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C o s a  e '

AMBI ,  Accogl ienza  Mamme  e  Bambin i   Immigrat i ,  è  

un  progetto  rea l izzato  dal l ’Assoc iaz ione  Comunità  

Progetto  nel l ’ambito  del  Bando  In fanz ia  Pr ima ,  in  

partenar iato  con  l ’Assoc iaz ione  Mago  Mer l ino  

e   l ’ I s t i tuto  Scolast ico  Manzoni  Augruso .  I l  bando  

In fanz ia  Pr ima  ha  sostenuto  partenar iat i  te r r i tor ia l i  

e  progett i  innovat iv i  nei  serv iz i  di  educaz ione  e  

cura  per  l a  pr ima  in fanz ia .     

L ’obiet t i vo  genera le  di  AMBI  è  di  

favor i re   l ’ in tegraz ione  del le  famig l ie  e  persone  

immigrate  nel la  comunità  loca le ,  donne  con  

bambin i  in  part ico lare ,  att raverso  serv iz i  per  l a  

pr ima  in fanz ia .  

Esso  s i  art ico la  in  t re  az ion i  operat ive ,   c iascuna  

con  obiet t i v i  spec i f ic i  di  segui to  decl inat i :  

-  Legami  –  Ret i  di  so l idar ietà  t ra  mamme  e  

bambin i ,  che  s i  pone  l ’obiet t i vo  di  sper imentare  un  

model lo  innovat ivo  di  accogl ienza  ( fo rma  leggera  

di  serv iz i  di  cura  per  l a  pr ima  in fanz ia )  r i vo l to  a l la  

in tera  c i t tad inanza  e  cogest i to  da  mamme  

immigrate  e  i ta l iane ,  ponendo  le  bas i  per  un  

s i s tema  divers i f icato  di  serv iz i  per  i  3 /6  anni  e  

promuovendo   fo rme  di  protagonismo  del le  donne  

anche  s t ran iere  e /o  con  svantaggio  soc ia le .  

-  Accogl ienza  –  Lo  Spaz io  Condiv i so ,  che  s i  pone  

l ’obiet t i vo  di  ra f forzare  i l  ruo lo  geni tor ia le  con  

process i  di  accompagnamento  nel la  geni tor ia l i tà  

in  spaz i  dedicat i  e  con  i l  supporto  di  spec ia l i s t i .  

-  Mediaz ione  Cultura le  e  L inguis t ica ,  che  ha  

l ’obiet t i vo  di  migl iorare  l ’ inser imento  sco last ico  

dei  bambin i  0 /6  anni ,  att raverso  un  percorso  di  

mediaz ione  nel l ’accesso  a i  serv iz i  pubbl ic i  i ta l ian i ,  

sostenendo  le  donne  e  le  famig l ie  s t ran iere  con  

fo rme  di  accompagnamento  e  mediaz ione  t ra  

scuola  e  famig l ia .  

Le  az ion i  progettua l i  sopra  descr i t te ,  se  in  fase  di  

progettaz ione   sono  s tate  pensate  come  separate ,  

in  fase  di  rea l izzaz ione  del  progetto ,  hanno  

assunto  un  carat tere  fo r temente  in terconnesso  

l ’uno  con  l ’a l t ro .  
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L ’att i v i tà  progettua le  è  in iz ia ta  con  un

lavoro  “porta  a  porta ”  rea l i zzato  presso

i l  quart ie re  di  Bel la ,  nel  comune  di

Lamezia  Terme ,  a l l ' in terno  del la  Scuola

del l ’ In fanz ia  gest i ta  dal l ’ I s t i tuto

Scolast ico  partner  del  progetto .

L ’att i v i tà  di  porta  a  porta  è  s tata  svo l ta

da  un  operat r ice  del  progetto  con

l ’a iuto  di  una  mediat r ice  cul tura le ,  una

mamma  marocchina  che  v iveva  nel

quart ie re .   I l  pr imo  obiet t i vo  che  c i  s i  è

post i  è  s tato  quel lo  di  agganc iare  le

famig l ie  dei  bambin i  dest inatar i  degl i

intervent i ,  in  part ico lare  le  mamme ,  a l

f ine  di  creare  una  re laz ione  fo r te  con

esse ,  puntando  su  una  a l leanza

comune :  i l  successo  sco last ico  dei

bambin i .  In  questa  fase  le  att i v i tà  del

progetto  AMBI  hanno  svo l to  una

funz ione  di  “ponte ”  t ra  l a  comunità

marocchina  e  l a  scuola  partner  del

progetto .  In  questo ,  come  in  tut te  le

fas i  del  processo ,  l a  scuola  è  sempre

stata  a l leata  e  s iamo  r iusc i t i  a  creare

spaz i  di  dia logo  t ra  geni tor i  marocchin i

e  i s t i tuz ione  sco last ica .  Non  era  mai

successo  pr ima :  le  mamme  hanno

in iz iato  ad  essere  più  present i  agl i

appuntament i  i s t i tuz iona l i  ( incontro

scuola  famig l ia )  e  non  ( fes te  di  Nata le

o /e  di  f ine  anno )  f i s sat i  dal la  scuola .   

   

   

Elemento  essenz ia le ,  che  ha

determinato  i l  successo  del  progetto

AMBI ,  è  s tato  l ’aver  condiv i so  l a  v i s ione

comune  di  una  in tegraz ione  soc ia le ,

che  passa  att raverso  un  buon

inser imento  sco last ico ,  poss ib i le ,  a  sua

vo l ta ,  so lo    r imuovendo  gl i  ostaco l i  che

s i  incontrano .       

Nel  processo  di  cost ruz ione  del la

re laz ione  di  f iduc ia  e  di  a l leanza  con  i

gen i tor i  s t ran ier i ,  elemento  centra le  è

stata  l a  sce l ta  del la  scuola  e  del

par tner iato  di  assumere  un

atteggiamento  proatt i vo ,  investendo  su

una  nuova  metodolog ia  di  ingaggio

del le  famig l ie  s t ran iere ,  t rava l icando

l ’aspetto  puramente  didatt ico    del la

scuola ,  per  af facc iars i  a l  mondo  esterno

e  l avorare  per  favor i re  l ’ in tegraz ione  f ra

tut t i  i  geni tor i  degl i  a lunni .   

Le  famig l ie  marocchine  hanno

cominc iato  a  “v ivere ”  l a  scuola ;  mentre

pr ima  essa  era  i l  luogo  dove  l asc ia re  i

bambin i  con  un  atteggiamento  di

de lega  del la  funz ione  educat iva

sco last ica  e  di  assenza  di

co invo lg imento .  Success ivamente  è

diventato  un  luogo  di  in tegraz ione

soc ia le ,  dove  è  s tato  poss ib i le  pensare  e

dare  v i ta  ad  una  educaz ione

compartec ipata .    
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C o s a  s i  s t a  r e a l izza n d o      

L e g a m i

L ’att i v i tà  Legami  prevede  che  venga  erogato  un  serv iz io  di  accogl ienza  per  due

pomer igg i  a  set t imana  per  2  ore  a  pomer igg io .  E ’  un  serv iz io  leggero  di

an imazione  per  bambin i  3 -6  anni ,  cogest i to  dal la  Scuola  Manzoni  e  Assoc iaz ione

Comunità  Progetto  Sud ,  rea l i zzato  da  una  maest ra  del la  scuola  e  da  una

educat r ice   con  i l  sostegno  di  un  gruppo  di  mamme ,  s t ran iere  e  non ,  che  s i

a l te rnano  nel la  presenza  nel  serv iz io .   
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I l  serv iz io  erogato  in  LEGAMI ,  molto

gradi to  dai  bambin i ,  permette  ad  ess i

d i  t rascor rere  più  tempo  a  scuola .

In fat t i  era  consuetudine  che  i  geni tor i

immigrat i  di  facessero  f requentare  l a

scuola  del l ’ In fanz ia  so lo  per  poche  ore

la  matt ina ,  per  un  mass imo  di  10  ore  a

set t imana  a  f ronte  del le  del le  35 /40  ore

prev i s te .  Ta l i  ore  non  sono  suf f ic ient i

a f f inchè  i  bambin i  sv i luppino  appieno

le  competenze  presco last iche ,

ind ispensabi l i  per  favor i re  una  sereno

inser imento  nel la  scuola  pr imar ia .

Molto  bambin i ,  per  esempio ,  ar r i vano  a l

pr imo  anno  di  scuola  senza  conoscere

la  l ingua  i ta l iana .  Un  pr imo  r i su l tato

raggiunto  dal  progetto  AMBI  è  s tato

quel lo  di  aumentare  i l  numero  dei

bambin i  che  passano  più  di  3  ore  a

scuola  a l  giorno .  I l  l aborator io  è  gest i to

ins ieme  ad  un  gruppo  di  mamme

volontar ie ,  i ta l iane  e  s t ran iere ,  che  v ia

v ia  è  cresc iuto  sempre  di  più ;  esso  ha

permesso  di  favor i re  una  in tegraz ione

soc ia le  t ra  le  famig l ie  autoctone  e  no  e

ha  favor i to  l a  nasc i ta  di  nuove  fo rme  di

soc ia l i tà  e  mutual i tà  (c i t iamo  a  t i to lo

sempl i f icat i vo  lo  scambio  dei  vest i t i  dei

bambin i  o  l ’att i vaz ione  per  l a  r icerca

del  “cor redino ”  per  un  nuova  nasc i ta ) .

Questo  aspetto  è  reso  espl ic i to  dal la

pres ide  dal la  scuola  in  un  art ico lo

pubbl icato  i l  6  Settembre  2017  su l la

Gazzetta  del  Sud  dal  t i to lo   Scuola

Mult ie tn ica  per  a lunni  e  geni tor i .

L ’att i v i tà  porta  a  porta ,  che  ha  avuto

in iz io  a  part i re  dal  mese  di  novembre

2016  ha  co invo l to  21  famig l ie  res idente

nel  quart ie re  di  Bel la .   

Le  att i v i tà  l aborator ia l i  hanno  avuto

avv io  nel  mese  di  novembre  del  2016  e

nel  pr imo  anno  di  att i v i tà  (che  ha

coinc iso  con  l ’anno  sco last ico  2015 /2016

ed  anno  sco last ico  2016 /2017 )  sono  s tat i

co invo l t i  50  bambin i  con  i  r i spett i v i

geni tor i ,  ed  ha  reso  poss ib i le  l a

creaz ione  di  un  gruppo  s tab i le  di  8

mamme  vo lontar ie  (4  mamme  s t ran iere

e  4  i ta l iane ) .  I l  serv iz io  è  s tato  aperto

per  due  pomer igg i  a  set t imana  per  un

tota le  di  134  ore  di  att i v i tà .   I  geni tor i

hanno  compreso  l ’ importanza  del la

scuola  del l ’ in fanz ia  nel  percorso  di  v i ta

de l  propr io  f ig l io :  

I  geni tor i  hanno  in iz ia to  a  comprendere

l ’ importanza  del la  scuola  del l ’ in fanz ia

ne l  percorso  di  v i ta  del  propr io  f ig l io :  è

aumentato  i l  numero  dei  bambin i  che

ha  in iz ia to  a  f requentare  per  tut to  i l

g iorno  l a  scuola .    Per  l ’avv io  del

secondo  anno  di  att i v i tà  c i  s iamo  post i

l ’obiet t i vo  che  i l  100% dei  bambin i

f requentassero  per  tut ta  l a  giornata  l a

scuola  del l ’ in fanz ia ,  compreso  i l

momento  del la  mensa .   

Uno  dei  motiv i  a l la  base  del la  scarsa

f requenza  sco last ica  dei  bambin i  di

or ig ine  marocchina  è  legato  a l le

d i f f ico l tà  economiche  del le  famig l ie  ad

acquis tare  i   buoni  mensa  sco last ic i .  Da

questa  consapevolezza  è  nata  l ’ idea  di

proporre  ad  a lcune  mamme  l a  fo rma

del  Barat to  Soc ia le :  a  f ronte  di  un

contr ibuto  economico  per  l ’acquis to  dei

buoni  mensa ,  che  permette  a i  bambin i

d i  f requentare  l a  scuola  per  8  ore ,  le

mamme  of f rono ,  agl i  ent i ,  una  propr ia

prestaz ione  di  pubbl ica  ut i l i tà ,  in

r i fe r imento  ad  att i v i tà  legate  a l  mondo

del l ’ In fanz ia .  I l  Barat to  Soc ia le  è

regolamentato  da  un  patto  f i rmato

dal le  parte  in teressate :  un  geni tore  e  l a

coord inat r ice  del  progetto  (che  s i

a l lega )  e  da  un  reg is t ro  in  cui  vengono

segnate  le  ore  di  att i vata  rea l izzate .  

I l  Barat to  c i  ha  permesso  di  t rovare  una

forma  di  sostegno  non

ass i s tenz ia l i s t ica ;  s i  conf igura  come

st rumento  di  pol i t ica  soc ia le  che ,

conci l iando  l 'obbl igo  del  pagamento

del  serv iz io  mensa  con  le  disponib i l i tà

economiche  del  nucleo  fami l ia re ,

permette  a l le  persone  di  mantenere  un

ruolo  att i vo ,  di  essere  va lor izzate  nel le

propr ie  capac i tà ,  e  contestua lmente

promuove  l a  soc ia l i zzaz ione  e  favor i sce

lo  scambio  cul tura le .  Attua lmente  sono

coinvo l te  con  l a  fo rma  del  Barat to

soc ia le  7  mamme  marocchine  ed  1

mamma  i ta l iana .  A  queste  8  mamme  s i

sono  aggiunte  le  mamme  vo lontar ie  e

ins ieme  hanno  creato  un  gruppo  che

co -programma  e  co -gest i sce  con  le

f igure  profess iona l i  del  progetto  att i v i tà

a l l ’ in terno  del la  scuola .  Ciò  s ta

favorendo  una  maggiore  in tegraz ione

nel la  scuola  t ra  geni tor i  i ta l ian i  e

st ran ier i .   
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I l  p i s t o d r o m o
DAL  PROGETTO  ALLA  REALIZZAZIONE

Le  mamme ,  che  nel  corso  del  

tempo  s i  sono  att r ibu i te  una  

funz ione  progettua le ,  sp inte  dal  

des ider io  di  abbel l i re  l a  scuola  

f requentata  dai  lo ro  bambin i  e  dal  

des ider io  di  “creare ”  qualcosa  di  

tangib i le ,  che  possa  essere  messo  

a  dispos iz ione  del la  comunità  in  

genera le ,  hanno  progettato  l a  

rea l izzaz ione  di  una  pis ta  c ic lab i le  

 nel  cort i le  del la  scuola .     

Ta le  pis ta  è  attua lmente  in  fase  di  

rea l izzaz ione .  

I l  pis todromo  rende  v i s ib i l i  a lcuni  

degl i  obiet t i v i  raggiunt i  dal  

progetto  AMBI :  

-  è  una  test imonianza  del  fa t to  

che  i  geni tor i  hanno  col to  i l  senso  

del  barat to  soc ia le :  res t i tu i re  a l la  

comunità  i  benef ic i  ottenut i ;  

-    è  test imonianza  

del l ’atteggiamento  proatt i vo  che  

ha  acquis i to  l a  scuola ,  che  ha  

compreso  l ’ idea  progettua le  del le  

mamme  e  s i  è  att i vata  perché  

potesse  essere  rea l izzata .  

La  scuola ,  in  v i r tù  di  queste  

cons ideraz ion i  ha  pensato  di  

rendere  l a  pis ta  patr imonio  del la  

col le t t i v i tà  e    a l  te rmine  del  

progetto  sarà  gest i ta  del la  mamme  

i ta l iane  e  s t ran iere  a  

dimost raz ione  che  l ’ inc lus ione  

soc ia le  e  l ’ in tegraz ione  cul tura le  

sono  poss ib i l i .  
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 Lo  Spaz io  Condiv i so  è  un 'az ione

progettua le  in  capo  a l l ’Assoc iaz ione

Mago  Mer l ino .  Essa  prevede  che  venga

rea l izzata  un '  att i v i tà  di  osservaz ione

geni tor ia le  una  vo l ta  a  set t imana ,  su

r ich iesta  di  ent i  pubbl ic i  (esempio

Tr ibunale  per  i  Minor i  o  Serv iz i  Soc ia l i

Comunal i ) .  Nel l ’ambito  di  ta le  az ione

abbiamo  avv iato  una  att i v i tà  educat iva

innovat iva  chiamata  “La  scato la  dei

g iochi ” .  

L ’dea  del la  scato la  dei  giochi  nasce

dal la  necess i tà  di  ind iv iduare  uno

st rumento  educat ivo  “ leggero ”  che

potesse  a iutarc i  ad  in tercet tare  le

famig l ie  che  non  f requentano  i  serv iz i

per  l ’ in fanz ia ,  che  v ivono  in  una

s i tuaz ione  di  i so lamento  soc ia le  e  di

povertà  economica  ed  educat iva .   

La  Scato la  dei  Giochi  s i  carat ter izza

come  un  in tervento  educat ivo  in

ambiente  fami l ia re ,  r i vo l to  a  bambin i

da i  2  a i  6  anni  mirante  a  ra f forzare  le

competenze  presco last iche  att raverso  i l

g ioco  guidato  dal l ’adul to .  L ’ in tervento

s i  r i vo lge  a i  geni tor i  e  a i  bambin i  e  s i

pre f igge ,  t ra  l 'a l t ro ,  di  ampl ia re  le

competenze  geni tor ia l i ,  favorendo  una

più  serena  re laz ione  geni tore  bambino .

Esso  cons i s te  in  un  Kit  di  giochi  e

mater ia l i  didatt ic i ,  che  permettono  di

organizzare  un  ins ieme  di  att i v i tà

ludiche  ed  educat ive  da  proporre  a i

bambin i  in  base  a l l ’età .  I l  gioco  è

pensato  come  un  mezzo  per  favor i re  lo

sv i luppo  cogni t i vo ,  gettando  le  bas i  per

una  v i ta  di  apprendimento  cont inuo .

L ’att i v i tà  avv iene  nel l ’ambiente

domest ico  in  cui  i l  bambino  v ive ,  l a

presenza  del lo  operatore  v iene  v i ssuta

come  non  in t rus iva .  La  sce l ta  di

incontrare  i  bambin i  e  le  mamme  a

casa  lo ro  è  un  aspetto  importante

del l ’ in tervento  educat ivo  proposto .  Si

t rat ta  spesso  di  famig l ie  di f f ic i l i  da

intercet tare  dai  serv iz i  te r r i tor ia l i ,  che

v ivono  in  una  s i tuaz ione  di  i so lamento

soc ia le ,  determinato  anche  da  di f f ico l tà

l inguis t iche .  I l  metodo  di  l avoro

prevede  che  venga  ind iv iduato  i l

bambino  (spesso  s i  t rat ta  di  bambin i

che  sono  s tat i  i sc r i t t i  presso  l a  scuola

del l ’ in fanz ia  ma  non  hanno  mai

f requentato )   e  c i  s i  reca  a  casa  per

proporre  l ’ in tervento .  A  vo l te  sono  le

famig l ie  s tesse  a  segnalarc i  a l t r i

bambin i .  

 L ’att i v i tà  permette  di  cost ru i re  quel la

re laz ione  di  f iduc ia  con  i  geni tor i

a l l ’ in terno  del la  quale  s i  af f rontano  le

mot ivaz ion i  a l la  base  del la  non

f requenza  del la  scuola  e  s i  sostengono

af f inchè  i l  bambino  f requent i

regolarmente  e  per  tut to  i l  giorno  l a

scuola  del l ' in fanz ia .    

I l  model lo  del la  scato la  dei  giochi  è

stato  sper imentato  con  un  pr imo

gruppo  di  geni tor i ,  i ta l ian i  e  s t ran ier i

(24  famig l ie  marocchine ,  1  famig l ia

s i r iana ,  2  famig l ie  niger iane  e  3  famig l ie

i ta l iane ) .  A  conclus ione  del  percorso ,  a

queste  famig l ie  è  s tata  chiesto  di

va lutare  l ’att i v i tà ,  in  te rmin i  di

gradimento  e  di  cambiament i  reg is t rat i

ne l  bambino  e  nel la  lo ro  re laz ione  con

i l  bambino .  Si  è  potuto  reg is t ra re  un

cambiamento  s ia  a  l i ve l lo  di  aumento

del le  conoscenze  (ad  esempio ,  c ’è  s tato

un  ampl iamento  del  vocabolar io

personale  del  bambino ,  s ia  in  l ingua

madre  che  in  i ta l iano ) ,  s ia  del le

competenze ,  in  part ico lare  di  t ipo

re laz iona le .  Dal  punto  di  v i s ta

re laz iona le  s i  è  reg is t rato  una  maggiora

s icurezza  del  bambino  nel l ’ in terag i re

con  gl i  a l t r i  (una  mamma  r i fe r i sce  che

la  maest ra   ha  osservato  che  adesso  i l

bambino  gioca  di  più  con  gl i  a l t r i

bambin i ,  un  papà  dice  invece  che  ha

notato  che  i  suo i  t re  bambin i  giocano

di  più  ins ieme  e  che  sono  meno  t imid i

quando  devono  in terag i re  con  persone

i ta l iane ) .   

Si  è  reg is t rato  anche  un  cambiamento

nel la  re laz ione  t ra  geni tor i  e  bambin i ,

legato  ad  un  diverso  modo  di  in terag i re

con  quest i  ul t imi .  Att raverso  l ’att i v i tà

proposta  s i  è  r iusc i t i  ad  aumentare  l a

consapevolezza  nei  geni tor i

su l l ’ importanza  del  ruo lo  del  gioco  per

lo  sv i luppo  del  propr io  bambino  e ,  in

part ico lare ,  su  a lcune  spec i f iche  fo rme

di  gioco   che  determinano  un ' in f luenza

pos i t i va  su l lo   sv i luppo  del  benessere

ps ico - f i s ico  del  bambino .  I  geni tor i

hanno  confermato  di  giocare  con  i

bambin i  in  modo  più  att i vo ,  per

favor i rne  l ’apprendimento  di  nuov i

vocabol i  e  abi l i tà  soc io -emot ive  e  per

goders i  dei  moment i  di  seren i tà  e

ludic i tà  con  lo ro .  



M e d i az i o n e  c u l t u r a l e

Un  a l t ro  obiet t i vo  non  prev i s to  è  s tato  quel lo  di  

aver  t rovato  un  aggancio  del le  mamme  che  

v ivono  in  condiz ione  di  svantaggio  soc ia le .  

In fat t i  l a  scato la  dei  giochi  c i  ha  permesso  di  

 entrare  in  contat to  di ret to  con  queste  famig l ie ,  

cost ru i re  un  rapporto  di  f iduc ia  e  fungere  da  

ponte  con  l a  scuola ,  che  ha  avuto  come  

conseguenza  l a  cost ruz ione  di  rapporto  più  

sereno  con  le  f igure  del la  scuola  s ia  da  parte  del  

bambino  che  da  parte  dei  geni tor i .  L ’ in tervento  

educat ivo  proposto  s i  è  r i levato  un  ott imo  

s t rumento  di  r iduz ione  del la  dispers ione  

sco last ica ;  i  bambin i  f requentano  con  maggiore  

regolar i tà  l a  scuola  e  per  più  ore ,  due  bambine  

che  avevano  abbandonato  l a  scuola  hanno  

r ipreso  a  f requentar la  con  regolar i tà .  

L ’att i v i tà  del la  scato la  dei  giochi  è  menzionata  

in  un  art ico lo  pubbl icato  da  s tudi  Zancan  4 /2017  

come  esempio  di  in tervento  innovat ivo  nei  

serv iz i  per  l ’ in fanz ia ,  funz ional i  ad  abbattere  

barr ie re  di  accesso  e  rea l izzare  condiz ion i  di  

migl iore  f ru iz ione  dei  serv iz i  per  l a  pr ima  

in fanz ia  a  favore  dei  bambin i  in  s i tuaz ione  di  

svantaggio .  

L ’att i v i tà  di  Mediaz ione  Cultura le  L inguis t ica  s i  

carat ter izzata  come  una  az ione  progettua le  

t rasversa le  a l le  a l t re  az ion i .  L ’att i v i tà  di  

mediaz ione  è  sempre  s tata  presente  nel  l avoro  

porta  a  porta  ed  una  mediat r ice  è  sempre  

presente  quando  c i  s i  reca  a  casa  del le  persone  

s t ran iere  per  proporre  e  rea l izzare  l a  scato la  dei  

giochi .  Nel l ’ambito  di  ta le  az ione  è ,  ino l t re ,  in  

fase  di  rea l izzaz ione  un  v ideo  in  l ingua  

marocchina  che  sp iega  come  funz ion i  l a  scuola  

in  I ta l ia .  

Si  è  deciso  di  rea l izzare  questo  v ideo  perché  

gran  parte  dei  geni tor i  dei  bambin i  che  

f requentano  l a  scuola  sono  anal fabet i  ed  è  

pertanto  necessar io  ind iv iduare  uno  s t rumento  

di  comunicaz ione  f ru ib i le  da  tut t i .  I l  v ideo ,  che  

s i  s ta  rea l izzando  graz ie  a l l ’a iuto  di  giovani  

s tudent i ,  mediator i  e  f igure  re l ig iose  arabe ,  

sp iega  in  modo  sempl ice  i l  funz ionamento  del  

s i s tema  di  i s t ruz ione  i ta l iano  e  i l  senso  di  a lcune  

regole  non  comprens ib i l i  dai  geni tor i  che  hanno  

background ,  cul tura le  diverso  (s i  pens i  ad  

esempio  a l la  necess i tà  di  af f idare  i l  minore  ad  

un  adul to  a l l ’usc i ta  da  scuola ) .  

.  


